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.Otto marzo: quasi tutte -Il taccuino completo 
le iniziative in difesa della legge degli appuntamenti e degli incontri 
sull'interruzione di gravidanza delle donne a Firenze e in Toscana 

Mille mimose contro le crociate 
• • Otto marzo. Ancora. E, soprattut
to, ancora un otto marzo sull'aborto, a 
difesa della legge 194, contro gli attac
chi mossi dal Movimento per la vita. 
Nell'epoca delle celebrazioni, l'otto 
marzo Ottantanove è troppo vicino a 

3uello del 7 8 , a quello del 7 5 . Certo, 
elle novità ci sono. Prima di questo 

olio marzo la Regione Tgscana ha vara
to la commissione per le pari opportuni

tà e il Comune di Firenze, notizia fresca 
di giornata, ha fatto altrettanto. Iniziati
ve meritevoli, o meglio dovute, che non 
bastano a scacciare l'amaro di bocca. 
Dopo un mese vissuto con la rabbia per 
sorella grazie al «caso Fiesole» creato 
dall'onorevole democristiano Carlo Ca
sini, l'aria di festa diventa un venticello 
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troppo tiepido. Un mazzo di mimosa 
(già ieri ne erano stati venduti in Tosca
na oltre 120 quintali) è anche canno, 
ma non basta. Eppure le feste e le inizia
tive non mancano. Un'brulicare di in
contri e di musica che quasi stordisce. 
Segno che la vitalità delle donne è dura 
da abbattere. Anche se, probabilmente, 

piacerebbe a tutte poter riversare la pro
pria energia e intelligenza su qualcosa di 
più costnittutivo che non la risposta a 
Casini o a Formigoni. Ma il Movimento 
per la vita esiste, ed è popolato anche 
da dqnne. L'antidoto, almeno per oggi, 
è non pensarci. Girovagare tra un dibat
tito e una mostra, tra un film e un con

certo e liberare, almeno per un giorno, 
la mente dai cattivi pensieri. E, per chi si 
diverte a farlo, una puntatina in discote
ca. Magari per ballare e'non per spoglia
re muscolosi play boy. Così da non con
fondere il gusto di togliersi reciproca
mente i vestiti con quello della vendetta 
di avere a un tiro dalle mani, per una 
sera, l'<uomo oggetto». 

Arezzo 
Indifesa 
del lavoro 

L'iniziativa centrale dell'8 
man» ad Arezzo, che que
ll'anno è prevalentemente 
dedicato al lavoro e alla legge 
1M, * quella della Cgil: ap
puntamento nella sala dei 
Grandi per discutere dellajeg-
gè sull'Interruzione volontaria 
della gravidanza. All'iniziativa 
partecipa Maria Chiara Biso
gni, responsabile nazionale 
del coordinamento donne 
Cail. Hanno aderito le com-
Albioni femminili del Pei, del 
Padl • del Pri. A Santepolcro 
tf. pària di occupazione: aa-
•cjpbtaa aperta nella saia .del 
CojwlgJlo Comunale sulla al-
mattone all'Autottlr, azienda 
a'jlMMtftdopera quasi esclusi-< 
viijMnte: lernrnlnile, per Ja 
quali il gruppo Inghirami ha 
annunciato cassa integrazio
ne, pet-50 addette, 

I Ulteriori Iniziative tono sta
tai programmale'da partiti"'* 
MgaiilaaiHSrftfeMatynili InllM" 
canili dellliJKOVinela, In parti-
colar moda a Cartona è in 
Valdamo. 

Massa Carrara 
Un centro 
nell'ex scuola 

•Pomeriggio insieme» a Carra
ra, In via Loris Giorgi alle 16 
nella teda dell'Udì, per parla
re di consultori, aborto, pro-
Memi di oggi e di Ieri assieme 
aliti donne dell'Udì e di Codi
ce Donna. A Castelpoggio, al
le, ICSO. tutte all'ex .scuola 
elementare; per festeggiare 
l'avvio del nuovo Centro so
dale, promosso dal comune e 
dalla circoscrizione n.l, nato 
par le donne e gestito da sole 
donne. A Massa, alle 16. le 
donne comuniste della sezio
na di Turano, discutono della 
legge 194 e violenza sessuale, 
m un incorino dibattito con la 
responsabile femminile pro
vinciale del partito. 

donne della città. Una iniziati
va singolare quella del comu
ne di Siena che ha deciso di 
piantare sei alben di mimosa 
in van punti della città, uno 
ciascuno nelle cinque circo
scrizioni più un sesto ai giardi
ni della Lizza. Un albero di mi
mosa sarà piantato anche a 
Pogglbonsi a cura delle don
ne del centro anziani A Slena 
inoltre si é svolto Ieri sera alle 
ore 21 al teatro dei Rinnovati, 
sempre su iniziativa del comu
ne uno spettacolo sulla comi
cità al femminile dal titolo 
•Straziami, ma di riso sazia
mi». per la regia di Roberta 
Pinzautl. 

Empoli 
Astri 
per il'té 

Questa mattina, a mezzogior
no, le donne comuniste elette 
nei dieci comuni della zona 
deU'Cmpolese e della bassa 
• Valdelta, manifesteranno a fa
vore della legge 194 sull'abor-

, lo. L'inizIa'Mva sf svòlgerà' nella 
'sala del consiglio comunale 
•del Comune di Empoli, 

Ad Empoli l'Arci, la libreria 
Rinascita, la sezione soci della 
Cpop, la Cgil con il patrocinio 
del Comune di Empoli hanno 
organizzato una serie di Inizia
tive in occasione della festa 
della donna. Questo pomerig
gio alle 17, te-incontro «Sotto 
il segno delle donne» al Pub 
Vinegar. La giornalista Paola 
Gallerini, esperta In astrolo
gia, spiegherà il rapporto fra 
te e segni zodiacali. Alle 21.30 
alla sala del centro sociale 
Unicoop, musica e cabaret 
con le silhouette e il duo Ro-
smunda. 
* Martedì prossimo la regista 

sovietica Kira Mouratova, al 
suo primo viaggio all'estero, 
presenterà il proprio film 
•Lunghi addii». Anche questo 
Incontro, organizzato con la 
collaobrazione del Laborato
rio «Immagine donna» si terrà 
al centro sociale Unicoop. 

Giovedì 16 marzo l'ultimo 
appuntamento. In Palazzo 
Ghibellino, con un incontro 
sujrinformazione al femmini
le «Donne in comunicazione». 
Parteciperanno Franca Fossa
ti, direttore di «Noi donne» e 
Sara Scalia, giornalista di Rai 
Tre, 

Siena 
Sei alberi 
per una città 

Non mancano le iniziative an
che in provincia di Siena In 
occasione dell'8 marzo, Que
sta sera alle 16 nella sala del 
consiglio comunale le donne 
del Pel. Pai, Fri, Adi, della 
Cgil, della Cuti, del centro cul
turale Mara Meonl, del Cif e 
dell'Udì hanno organizzato 
una iniziativa durante la quale 
presenteranno, con testimo
nianze e lettere aperte alle Isti
tuzioni, le proprie proposte 
sul governo di alcuni impor
tanti aspetti della vita delle 

Viareggio 
L'arte 
al femminile 

Oggi pomenggio a Lido di Ca-
maiore il Pei organizza un'ini
ziativa all'Istituto magistrale, 
mentre a Cantatore, in piazza 
San Bernardino, è allestita una 
tenda sotto la quale, a partire 
dalle 16 di oggi pomeriggio, si 
potrà visitare una mostra sui 
servizi distrettuali, sulla carta 
delle donne ci si potrà Incon
trare e discutere, sottoscrive
re per l'Unità 

Contemporaneamente sia a 

Non è «un affare di donne» 
P are che quest'8 marzo le 

donne non abbiano gran
ché da rallegrarsi e sareb
be opportuno dare a que-

^mmm sto giorno i tempi e gli 
spazi per una riflessione. 

tra le donne stesse soprattutto inno
vativi. 

Alla Camera si sta lentamente de
molendo in tutti 1 contenuti la legge 
sulla violenza sessuale, che era uscita 
dal Senato già compromessa dalla 
pasticciata e retriva soluzione della 
doppia procedibilità per il reato. 
Quanto all'aborto, parlare di scontro 
è ormai un eufemismo. 

Il ministro Donat Cattln ha aperta
mente sponsorizzato Comunione e 
Liberazione, senza più alcun pudore, 
utilizzando la propna carica e in 
spregio ai doveri che questa gli ìm--
porrebbe- e ha scelto propno Firen
ze per nbuttarsi nel tiro al piccione 
contro gli ospedali (pochQe i medici 
(pochissimi), che applicano la 194. 
Giusto per rispettare gli Indirizzi del 
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parlamento, che appena un mese fa. 
con il pronunciamento di tutti i grup
pi, esclusi la De e il Msi, Io aveva 
invitato a lasciar stare i bruscoli della 
Mangiagalli e ad occuparsi delle travi 
messe altrove in abbondanza per 
non far funzionare la legge. In com
penso il ministro tiene ben chiusa nel 
cassetto l'indagine dell'Istituto supe
riore di sanità relativa a dati dell'a
borto nel 1987. Poiché (pensa il No
stro) sarebbe scomodo ricordare al
l'opinione pubblica che nelle Regio
ni dove più ci si è attrezzati a dare 
risposta alle donne che chiedono di 
interrompere la gravidanza, come 
l'Emilia e la Toscana, IT gli aborti di
minuiscono di più E che in questo 
maggior calo, come sostengono gli 
esperti dell'Istituto Superiore di Sani
tà, hannp un peso di rilievo i consul
tori che, senza pregiudiziali ideologi
che, rispondono alle richieste delle 
donne, sia die decidano di abortire, 

sia che scelgano la «giusta» contrac
cezione. Ed infatti la rabbia di Comu* 
nione e Liberazione si scatena pro
prio A Bologna, mentre all'ospedale 
dì Fiesole non c'è più pace. 

Noi donne dovremmo giutamen* 
te indignarci per la bassezza politica 
dei nostri avversari, ma non stupirci 
più dì tanto Quando abbiamo parla
to di sessualità, denunciando che sul 
controllo del nostro corpo si era gio
cata la storica partita del conflitto fra 
1 sessi, dovevamo sapere che parlare 
di «autodeterminazione^ e sancirla in 
una legge dello Slato, n'equilibrava 
drasticamente a nostro favore jl rap
porto di potere fra i sessi. 

Dunque, se mai ci siamo illuse che 
la 194 fosse semplicemente una leg
ge da applicare, al pari di tante altre, 
dobbiamo prendere atto che non è 
cosi. E semai l'abbiamo pensato, era 
perché sottovalutavamo, noi per pri
me, la forza e la radicalità delle no

stre idee, insieme alla Ineluttabilità 
delle reazioni avversane. 

In questo duro contrattacco la «di
fesa della vita* non c'entra niente: 
c'entra molto invece la volontà di 
gran parte del mondo cattolico e de
mocristiano di battersi perché Io Sta
to faccia propria una norma repressi
va della sessualità, il cui cardine è la 
soggezione delle donne e il controllo 
dei loro corpo. Solo cosi si spiega la 
«coerenza» di una battaglia condotta 
contro l'aborto legale ed insieme 
contro la contraccezione e l'assoluta 
ostilità ad una politica di prevenzio
ne dell'aborto, che non significhi pu
ra e semplice coercizione della vo
lontà della donna. 

Da Casini a Formigoni, da Donat 
Caftin al pentitismo laico di Amato e 
di Acquaviva: mai come oggi il fronte 
contro la legge è rappresentato da 
voci e gesti maschili. Mai come oggi 
In tante donne dobbiamo riprendere 
la parola, perchè l'aborto non ridi
venti solo «un affare di donne». 
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Tutti gli indirizzi di un giorno di festa 
• I Aborto, dalla mattina alla sera. 
Ma anche violenza sessuale, disoccu
pazione, diritti E poi musica, concerti, 
Incontri. Fino al ritorno (che a dir la 
verità sta diventando sempre più fre-

3uente) di Vittorio Bonetti, «mago* 
e) piano bar Cosi Firenze si prepara 

a festeggiare l'8 marzo. 
Primo appuntamento della giorna

ta, alle 9 in piazza San Marco. Da qui 
parte la manifestazione delle studen
tesse (e degli studenti) che terminerà 
allo Spazio Uno (via del Sole) Slogan 
e manifesti centrati sull'aborto, a dife
sa della 194. e sulla legge sulla violen
za sessuale, di cui gli studenti chiedo
no la rapida approvazione Allo Spazio 
Uno, video in tema prodotto dall'Arci 
Donna e video della Fgci, Sos Sex 
Segue assemblea, con la partecipazio
ne della senatnee comunista Grazia 
Zuffa Appuntamento clou delle inzia-
live sull'aborto alle 21 alla Scuola ma
terna Montagnola (via G da Montar
seli) Musica popolare, audiovisivo e, 
alle 21.15, microfono aperto con An
gelo Scuderl, il ginecologo non obiet
tore del Sant'Antonino di Fiesole che 
ha praticato l'aborto terapeutico ge
mellare denunciato dal leader del Mo
vimento per la vita, Carlo Casini. 

Ancora una ginecologa Claudia Li
vi, per l'inaugurazione della mostra 
•La maternità negata* in programma 
per le 21 alla Sms di Peretola (via Pra
tese, 48), curata dal gruppo Cielo DIVI* 
so Alle 21 30, festa con Vittorio Bo
netti «La legge 194 è proprio da aboli
re?». Se lo chiedono le donne del Crc 
8 marzo di Sesto Fiorentino che hanno 

organizzato per stasera alle 21 un in
contro nei locali del circolo (viale 
Ariosto, 210). Alle 22, spettacolo Sto
rie di dive e piume «Carta Diva» di 
Marchetto. Fiori per tutte te presenti. 
Mazzolint di mimosa anche nelle clini
che chirurgiche, nel reparto dUadiote-
rapia di Careggi e al Centro di preven
zione oncologica di viale Volta. Li of
fre, come augurio a tutte le donne che 
devono affrontare la mastectomia, 
l'associazione Donne come prima. 

Alle 16, presso la sala dei consoli di 
Palagio di Parte Guelfa, incontro di
battito sul tema Le donne In un'orga
nizzazione di massa, a cura dei coor
dinamenti femminili Cgil-Cisl-OiI 
Presso la sede di Donne e Società, in
vece, presentazione di un punto di 
consulenza legale per donne divor
ziate o separate 

Appuntamento tutto culturale, quel
lo del Comune di Sesto fiorentino Al
le 18, nella saletta conferenza della 
biblioteca (via Fratti, I), Beatrice 
Monroy e Concetta D'angeli, del grup
po La Luna del Centro donna di Pisa, 
presentano il quaderno Letture di Cit
ata Wolf Sempre alla biblioteca, inau
gurazione (ore 17 30) di La donna è il 
soggetto, ovvero I immagine femmini
le interpretata da sette fotografi 

Omaggio a tutte le donne, fino ad 
esaurimento scorte, alla Libreria Fel
trinelli di via Cavour 12/20 Un libro In 
regalo alle donne che varcaranno la 
soglia Un sistema per ricordarsi di 
questo 8 marzo '89 anche negli anni 
futun. 

Spettacolo no-stop, con inizio alle 

21.30. con La città delle donne, pro
mosso dalla cooperativa Mascara Tea-L 

tram collaboratone con il Comune di 
Campi Bisenzto e il Teatro regionale 
toscano. All'appuntamento (Teatro 
Auditorium Rodari, via G Lorca, 1 • 
Campi Bisenzio), saranno presenti Lu
cia Sarco, Antonella Ferrari, Daniela 
Agazzi e Lucia Sclannimamco. 

Inugurazione della mostra «25 ope
re per la festa intemazioale della don
na» e consegna del Premio Fiesole 8 
marco, alle 17 30 a Fiesole. Il premio 
'89 va a Mippia Fucini, che espone 
Lyonessa-Alba Alle 18 apre anche La 
sfida delle donne, mostra di Maria > 
Grazia Travelli alla Galleria D.E.A. (via 
delle Seggiole 8/R). 

Voli pindarici con il gruppo Ruinart 
alle 21.30 presso l'Auditorium della 
scuola media Piero della Francesca 
(via Bugiardini) Lo spettacolo comico 
è organizzato dal Comune di Firenze e 
dal consiglio di quartiere 5. Teatro an
che per la Provincia di Firenze, che 
presenta, alle 10 30 presso il Teatro di 
Rifredi (via V Emanuele II, 303), LUI-
•Irata di Anslofane, messa in scena 
dal gruppo teatrale Liceo scientifico 
Gobetti, 

Festa In questura, con la partecipa
zione del sottosegretario agli Interni 
Valdo Spini. Organizzato da) Siulp 
(sindacato degli agenti di polizia) l'in
contro inizia alle 10 nella sala nunionl 
della questura, con gli interventi di Sal
vo Ardita se gretano provinciale del 
Siulp, e Loredana Lazzaretti, del diret
tivo nazionale 

E6.' 
Appuntamento sportivo, alle 10.30, 
ir Palazzo Vecchio, con il convegno 

Ina politica per la donna nella sport, 
organizzato dall'assessorato allo sport 
in collaborazione con la Lega pallaca
nestro femminile. Per le giomafaie, in
vece, l'appuntamento e al Mostc-tiall 
MonnaUaa, offerto dal sindacato Sina-
gi-Cgil. 

Ancora festa, questa volta latino 
amencana, con l'associazione E! dio
d o e il quartiere 3 alle 16, in piazza 
Santo Spinto, Musica del CaralU e 
balli tradizionali del paesi laUno-
aaerlcani. Al quartiere 13, invece, 
Donne e mnalca. con un concerto 
deU'Esemble Barattelli, alle 21 15 
presso il Teatro 13, via Nicolodi,2. Mu
sica, cena, film ani Movunento per le 
donne, dalle 20 30 in poi, al circolo 
Arci di Novoli. Danza popolare della 
Toscana alle 21 alla casa del popolo 
Buonarroti presentata dall'associazio
ne Taranta Party con musica e danze 
al sotteraneo dell'Istituto degli Inno
centi, con la consegna del Premio 
Progetto Donna. 

Per le appassionate del cinema, 
l'appuntamento è al cinema Alfieri 
Atelier con l'inaugurazione del Festi
val del cinema delle donne. 

Infine, le discoteche. Man strip 
show al Yab Yum, con ingresso riser
vato solo aite donne dalle 22 alle 24, 
Più tranquilla, invece, La notte del de
sideri organizzata dal New Cloub 70 
di Figline Valdamo. Anche qui ingres
so solo per donne fino alle 23.30. Gli 
uomini, così come al Yab Yum, entre
ranno successivamente. 

rìetrasanta che a Viareggio le 
dingenti del Partito comunista 
si incontreranno con le lavo
ratrici in diversi luoghi di lavo
ro 

A partire dalle ore 15.30, 
nell'immediata perifena di 
Viareggio, all'ex campo di 
aviazione, donne e bambine si 
incontrano al Ceser per una* 
onginale iniziativa: «Disegna 
una donna». Per la sera è pre
vista una grande festa: dalle 
ore 21, nella sala della federa
zione del Pei in via Regia, «Ot-
tomarzoinsieme», organizzato 
dalle ragazze comuniste. Si 
potranno anche ammirare le 
opere artigianali create dalle 
donne e raccolte in una mo
stra intitolata. «I vasi dipinti» 
allestita nella sala del Centro 
culturale Rinascita. 

Livorno 
Una settimana 
in giallo 

La giornata delle donne a Li
vorno inizia alle 9.30. Al tea
tro «4 mori» è in programma la 
proiezione del film di Luis 
Penzo «La storia ufliciale». La 
manifestazione è organizzata 
dalla Consulta femminile. 
Sempre questa mattina inau
gurazione di due mostre alle
stite dalla commissione fem
minile del Pei. La prima si 
chiama «La libertà di essere 
pari e diverse», la seconda >l 
bambini che non vengono». 
Contemporaneamente sarà 
effettuata una raccolta di fir
me per la difesa e la piena ap
plicazione della legge 194. Le 
Adi hanno organizzato per le 
15.30 in Borgo Cappuccini un 
incontro sulla solidarietà con 
la coordinatrice nazionale 
dell'associazione, la professo
ressa Cialdai. 

Il giallo delle mimose colo
rerà Livorno ancora per qual
che giorno. Venerdì alle 17 di
battito su «Donne professioni
ste- tra vecchio e ninvo», con 
la partecipazione delle giorna
liste Palien, Pivetta, Bemiccel-
li. Domenica alle 9.30 incon
tro con l'assessore regionale 
Bruno Benigni e Anna Maria 
Bincotti, vicepresidente del
l'Usi su «La donna, la coppia, 
l'infanzia: parole e fatti». Tutte 
queste manifestazioni si svol
geranno in uno spazio apposi
tamente attrezzato in piazza 
Magenta. 

La seconda circoscrizione 
da vita alla kermesse «sportiva 
2». In un dibattito organizzato 
per il 14 marzo dalla Federa
zione italiana donne artiste, 
professioniste e d'affan al
l'Hotel Palazzo, si parlerà di 
reinserimento delle ex dete
nute. 

Pistoia 
Nasce il posto 
delle donne 

Come al solito, 8 marzo sì di
ce con i fiori £ non solo con 
le mimose. La festa della don

na è uno degli appuntamenti 
più graditi a Pascià: basta pan-, 
sare che quest'anno per le so
le mimose II giro d'affari 4 cre
sciuto del 20* nspetto al 
1988, Fra ieri ed oggi si sono 
venduti nel nuovo mercato 
ben 3.700 chili di mimosa, per 
quasi 70 milioni. Festa grossa' 
anche per gli altri noti, che 
hanno raddoppiato le loro 
•prestazioni»: le rose ad esem
plo sono passate dalle 15.Q0D 
dei giorni "normali» alle • 
35.000 di ieri, I garofani da 
120.000 a 300.000,1 tulipani 
da 65.000 a 130.000. Insom
ma, Dori In aumento. Ma an
che con le Iniziative non al , 
scherza: sono mobilitati asso. 
dazioni e circoli ricreativi. „ 

Le donne comuniste hanno 
scelto come filo conduttore , 
delle loro proposte la lolla, 
contro la violenza sessuale •< 
contro lo stravolgimento della 
194. Venerdì alle 18 su questi 
temi una fiaccolata * stala or
ganizzata a Pistoia dalla Fgd. 
Incontri con ài centro l mef)e- , 
simi argomenti tono previsti 
stasera ad Agllana, Montece»,. 
ni, San Felice e Pontenuòvò: -' 
Infine un «fiocco rosa»: oggi 
(ore 16.30, presso la sede di 
«Settegiomi») sarà presentato' 
il nuovo «Centro di Iniziativa ' 
politica e culturale delfe.don- ? 

Piombino 
Indifesa 
della legge 

Mimosa e riflessione soprat
tutto sulla legge 194. Le inizia
tive dell'8 marzo si incentrano 
soprattutto su quest'ultimo 
aspetto. Alle 16.30 nei locali 
del quartiere Città nuova* si 
terrà un dibattito sul tema: «È 
stata applicata la legge 194 j 
che tra l'altro regola l'abor- ? 
to?>. Sarà presente Franca ' 
Cecchini, presidente naziona-
le dell'Arci Donna. Il Pei della J 
sezione Salivoli promuove per t 
la stessa ora nella sede del / 
quartiere Salivoli in Lungoma- ; 
re Marconi, un dibattito sulla ' 
pari dignità t 

Lucca 
Solo ricordi 
di monna Guinigi 

Il panorama della festa dell'8 
marzo a Lucca è, bisogna dir
lo chiaro, assai desolante e 
sconfortante: a Villa Bottini la 
De ha organizzato una mostra 
dei lavon tradizionali femmi
nili; a Palazzo Ducale la Pro
vincia di Lucca propone un in
contro di studio con Noria De 
Giovanni su liana Del Carret
to, la donna di Paolo Guinigi, 
signore di Lucca (siamo nei 
1400) Iniziativa molto fraglia 
da far passare come Incontro 
per la festa della donna U 
federazione del Pei ha orga
nizzato invece una distribu
zione di volantini davanti alle 
scuole, le fabbnche e al mer
cato sulla legge rontro la vio
lenza sessuale e sulla 194. 
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